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ALL' ILLVSTRISSIMO SIGNOR

D. ALFONSO

D E R A H O

Signore delli Caſali Ciprani,

e della Rocca Aſpramonte.

i Sato ſempre ſolito, e negli antichi

tempi,e ne'moderni, di dedicarl'O

pere, che eſcono alla luce del Mon

Si do, è qualche perſonaggio per no

“ biltà de Natali, e per Meriti, chiaro,

ed illuſtre;mà à quelli particolarmente, è quali per

titoli maggiori appartiene. Quindi è, che hauen

do io dato alle Stampe le Pompe funebri di quell'

Atlante dell'armi Ceſaree, Mareſcialle , e del

S. R. I. Conte, D. Antonio Carafa della Spina,

celebrate nel famoſo Tempio di S. Paolo di que

ſta Città, con gli eruditiſſimi Elogi, Iſcrittioni,

ed Epigrammi, è memoria delle ſue illuſtri attio
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ni, dal p. D. Carlo de Raho, ſoggetto commen

dabile trà PP.Teatini, non douea ad altri? che à

v S, Illuſtriſs, dedicarle; sì per eſſerli queſto,fia

tello germano, e sì per l'attinenza di ſangue º
quell'Eroe già defonto 3, imperciò hº il primo

Alfonſo de Raho Atauo di V.S. Illuſtriſs. Signore
delle Terre di Pietrabondante, di Caccauone º di

Fonte Sambuco, di Montorio, e di S. Cataldº,

hebbe in moglie Laura Carafa, figlia del terzº
Bartolomeo, che fù ſettimo Signore di Fuorli, e

di Tomaſina d'Afflitto, da quali diſcende per linea

rettaeſſo Mareſcialle Carafa. Mà con queſta oc

caſione volendo io dare al Mondo qualche ſaggio

dell'antica Nobiltà della ſua Origine, e Stirpe, ol

tre che da Franceſco de Pietri nella ſua Hiſtoria,

Napolitana lib.1.cap.º fol.85 e ripoſta trà le

famiglie antiche, nobili, ed illuſtri Napolitane

fuordi seggi, e l'annouera con l'Aquina, Marche

ſa, Eboli, Afflitta, Malatacca, Tozziaca, di Ruth,

Villacoblai, Villaroſa, ed altre. Sicome ColA

niello Pacca, e'l Colennuccio latino ne'loro Indici

delle Famiglie antiche, e Nobili fuor di Seggio,

anneſſi nelle loro Hiſtorie di queſto Regno; e Fla

minio Roſſi nel Teatro della Nobiltà d'Italia al

fol. 27. e Nicolò Topi finalmente nell'Origine de

Tribunali par. 2. lib.4.num.7o fol.246. la chiama

Peruetuſta familia, 3 Nobilis Meapolitana extra Se

alia. Hauendone io nondimeno hauuto notitia

più particolare da perſona, che immerſa nel rin
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tracciarè l'Origini, ed antichità delle Famiglie,

ben preſto è per darla con publiche ſcritture, e

documenti alla luce con l'altre;goderò hora darne

le quì in raccorcio vna brieue, e diſtinta contezza

fin dall'Origine della ſua nobiliſſima ſtirpe, con

i parentadi, che per ſino ad hoggi ſono venuti a

notitia. Peròche da Raho Normanno detto Trin

canotte, Conte d'Auerſas e da Emma figlia del

Conte Caufrido, vno de dodeci figli di Taneredi

d'Altauilla, traggono le loro Origini le tre Fami

glie de Raho, d'Euoli, di Calabria, e di Napoli;

auuengache da eſſi Raho, ed Emma nacque Gu

glielmo, caſatoſi con la ſorella del Conte di Marſi,

da quali fù procreato l'altro Raho. Di queſti fu

rono figli, Roberto, paſſato poi in Euoli alla Si

noria de ſuoi Vaſſalli, di cui remaſero i poſteri è

gli honori di quella Nobiltà; Vmfrido, di cui fà

zlorioſa menzione Leone Oſtienſe nella Cronica,

Caſſineſe, eſſendoſi queſto ſegnalato nel 1 o 95.nel

la guerra di Geruſalemme ; Riccardo enunciato

Milite, eSignore di Canne, e d'altri Feudi, Et il

terzo Raho poſtumo, di cui fù figlio Ruggiero,

per Federico Sueuo paſſato Vicerè, è ſia Giuſti

tiere in Calabria s oue poi i deſcendenti ſono

aggregati alla famoſa Nobiltà di Coſenza, con la

poſſeſſione di molti feudi, e di Titoli, chiamati

Hoggi de Filijs Rahonis. Mà dall'accennato Ric

cardd in più luoghi di publiche Scritture, e Regi

ſtriSignore del Guaſto Girardi nel Contado de
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Moliſi, della Ciuitella, di Petracatella, di Monaci.

lioni, e d'altri feudi in Auerſa, fù procreato Gui

do,da cui per linea retta è il ramo della caſa di V.S.

Illuſtriſs. Impercioche da Guido, eſſendo nato il

uarto Raho, che fù il padre di Pietro, quarto si

gnore della Baronia del Guaſto; fù di queſta Pie

tro ſpogliato, come ribelle, da Carlo primo, e ne

inueſti poſcia Raimundo Maletta ; onde hebbe

Giacomo ſuo figlio a reſtare à pena con i feudi d'

Auerſa. Hebbe però queſto Giacomo in matrimo

nio Iſabella Pandone figlia di Guglielmo, Cuſto

de delli Paſſi del Regno, e Cauallerizzo del me

deſimo Rè Angioino, dalla quale hebbe l'altro

Pietro, che fù perſonaggio di molta ſtima, e caſa

tº con Andreana di Capua, figlia di Giacomo, e

di Roberta Geſualda, e Nipote dell'ancor viuente

Bartolomeo gran Protonotario del Regno, dalla,

quale nacqueli l'altro Giacomo, con cui godè

l'honore di Familiarità della Regina Giouanna,

Prima con priuilegio ſpeciale. E queſto Giacomo

diuenne Padre di quattro figliuoli, dequalifi, il
primo,detto Andrea, che procreò Domenico, Te

foriero del Rè Ladislao, eSignore delle Terre di

Genſano, e di Caſalnuouo, di S.Maria della ve .

trana, e di Spinazzola, e fù il Fundatore del Ius

patronato della Cappella nella Catedrale della

Città di Bitetto che ſin ad oggi, e poſſeduto, e,

preſentato da V.S.Illuſtriſs.,e queſto viene in più

Scritture enunciato Marcheſe, Giacomo terzo fù
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l'altro, pure da Ladislao fauorito, e mandato Vi

cerè, è Preſide in Terra de Bari, ſucceſſore è

Guglielmo di Gambateſa Conte di Campobaſſo,

che ne fù rimoſſo; e così Domenico, come Gia

como terzo, e Melchiorre, che ſi casò con Catari

na del Doce, antichiſſima, e nobiliſſima Famiglia

del Seggio de Nido, hebbero l'honore della fa

miliarità di Ladislao, e poi della ſeconda Regina,

Giouanna Sorella. Mà per ritornare à figli del ſe

condo Giacomo fratelli d'Andrea, Antonio fù ma

rito di Franceſca Vulcana del Seggio de Nidos

Giouanni detto Iannotta di Catarina Caracciola

figlia di Nicolò chiamato Vgot, e Lorenzo di Iſa

bella Corrado Famiglia ſpenta in Porta nuoua,

dalla quale hebbe Stefano Veſcouo di Caſerta;

Mozzella in matrimonio data à Bartolomeo del

Doce,Cameriero, e Segretario di Ladislao, Preſi

dente della Camera della Summaria, Vicario del

gran Camerlengo del Regno, e Signore di molti

feudi; Pirro, che con Angela Spinella figlia diAn

tonello Signore di Summonte, generò Beatrice,

poi moglie di Giouanni delle Caſtelle, di aſſai

chiara, e Nobil Famiglia ; e Carmoſina di Gio:

Franceſco Caracciolo, onde nacque Pirrº Antonio

Caracciolo;ed Angelo pur figlio di Lorenzo,com

mendato da Matteo d'Afflitto per l'eccellenza di

dottrina nè ſtudi legali; onde venuto in grande

ſtima appreſſo il Rè Ferrante I. nel 1459.l'hono

rò con la Trabea di Conſigliero. Hcbbe coſtui à
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te,ò Domini Marte,Signora Sorrentina, che le par

torì Margarita, ſpoſata con Leonetto Pappacoda,

e Pietro con Lauinia Brancia, SignoraSorrentina,

di Famiglia aſſai nota, con la quale feceſi Padre di

Vincenzo Corteggiano del Rè Federico, e di Ma

ria, che hebbe per iſpoſa Bartolomeo Alopa del

Seggio di Porto. Mà per morte di Giouanna paſsò

à nuoue nozze Angelo,con Medea Cotugno, dalla

quale gli nacquero Lucretia moglie di Saluatore,

Brancia CaualieroNapoletano, e Antonio de Raho

Viceprotonotario per Goffredo Borgia d'Arago

na, Principe di Scquillace,e Conſigliero nel tempo

medeſimo,e Auditor generale del Rè Federico, e

per i ſuoi ſeruigi, e meriti fattoſi ad vitam Signo

re di alcuni Caſali di Napoli, come di Caſoria,

Frattamaggiore, la Fragola, S. Pietro a Patierno,

Secondigliano, e Caruizzano con mirabile, e ſin

golare autorità priuatiuè à Superiori, e Regi Tri

bunali; Mà diuenuto marito di Diana Piſcicella,

figlia di Ottoferro e di Giulia della Marra, hebbe

vnico figlio il primo Alfonſo nella Famiglia, che,

per eſſere ſtato il primo, come V.S. Illuſtriſs. nac

que il quinto, ed vltimo Signore di Pietrabondan

te, & eſſendo sì procline a gl' eſerciti; mili

tari, ſotto il comando del Principe d'Oranges, e di

Aſcanio Colonna nel 1529. militò Colonnello

nella guerra di Roma per l'Imperator Carlo V; al

la memoria, ed oſſequio di cui riedificò ſino da
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fondamenti il fortiſſimo, e famoſo Caſtello nella,

ſua Terra di Pietrabondante,che ancor ſi vede, mà

caſatoſi, come ſi diſſe, con Laura Carafa, hebbe,

maritata con Fabritio di Gennaro Signor di Bara

nello,Diana ſua figlia; e Ferrante primogenito con

Cornelia di Regina, figlia di Gasbarro de Conti

di Macchia; per morte di cui ſenza figli, laſciò

Gio: Battiſta ſecondogenito, herede della ſua Ba

ronia, caſato con Beatrice della Caſtagna figlia

di Gio: Andrea,degl'antichiſſimi Signori della Ca

ſtagna, e di Seſſana; onde nacque l'altro Alfonſo

Quarto Signore delle Terre di Pietrabondante, e,

Caccauone, e il Primo di coteſte, ch'ella al preſen

te poſſiede; qual fù Auo di V.S. Illuſtriſs. di cui

nacque l'altro Gio: Battiſta ſuo Padre. E queſta

è in brieue la diſcendenza, e vera origine della,

glorioſa ſua Caſa, non eſpoſta al Mondo, come

- non haueſſe ella i propri preggi; e quelli parti

colarmente, che con i ſtudi legali hanno fatto

chiaro il ſuo nome, eſſendo, che come Ennodio

dice lib. 8. Ep. 1. Redditur quidem veſtre glo

ria iſta origini, ſed quod eſt clarius, merito impetran

te perſona, hauendo compendiati tutti nell'animo

ſuo quei veri freggi di virtù, e ſplendori, che ornar

poteuano ciaſcuno de ſuoi maggiori.

- Et que diviſa beatos

Efficiunt, colletta tenes, come diſſe Claudiano;

e cht non sà , che aſceſa ella ſarebbe è gradi

più ſublimi della Toga, quandopi meglio hauu
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to non haueſſe il goderſi la quiete felice nella Ba

ronia propria, à punto anche ceduta generoſamen

te al fratello minore? Riceua dunque V.S. Illu

ſtriſs, come debito,non come dono queſte Pompeº

Funerali del Conte Carafa, freggiate dalla penna

- erudita del reatino, ſuo Fratello germano; e ſarà

- gloria mia, ed honore, che queſto picciol'argo

mento del mio oſſequio, mi aſſicuri di eſſere per

ſempre ' ,

7 Di V, S. Illuſtriſs,

-,
-

- - - i

-

-

º
-

1. - - - º - i º

- - è, r . - - - : -

-

-

- - - t - -

-
º

-
º

i - - - - i -

t- e º . . . a i

A - º - » . - - - - -

---
-

-

, » . .
º -

- ,

º l -

t - - - - - º

- -. - 2 - - a º a s ! - º

- .

- - - l 1 -

-

- - - r

- - - - - - - - - : " ,

Humiliſs, ed obligatiſ; Seerhidore

- . Nicola Layno. ,

º



MARco RoIA LA HARD E

A chi Legge. -

Sapienti viro indecorum fuerit, vnde amico in

famiam parat, inde gloriam ſibi recipere

- Tac. I 4. Ann. 56. --

Ran coſa, dice Caſſiodoro è Boetio dell'Horologio solare,

G vedere vn'immobile, e picciol raggio di ferro, cheſegna

l'hore con l'ombra; ch'habbia tanto ardire di campendiare, è

ſchernire; e quaſi diſſi, miſurate è palmo iperiodi illuſtri, e

sl'immenſi giri del Sole, e voler adeguare con immobil moto le

lunghe,e luminoſe fughe di quel Pianeta illuſtriſſimo chi? Va

mezzo, e rozzo Nano diferro, che d'ogni moto ignorante, è

degno ſol di vederſi per la ſua temerità inchiodato in vn mu

ro Radius itaque immobilis, 3 paruus peragens, quod tam -

miranda magnitudo Solis diſcurrit; & fugam Solis acquipa

rat, quod motum ſemper ignorat. Non ha dubbio, egliſog

giunge, che, ſe per iſdegnarſi haueſſero ſenſo le Stelle, con con

ſfuſione del cielo, e del Mondo ſottrarrebbero il loro lume, e ,

ſplendore per non eccliſſarſi a tanto ſcherno, Inuiderent tali

bus, fiaſtra ſentirent, & meatum ſuum fottaſſe deflecterent,

ne tali ludibrio ſubiacerent. Il P.Raho, autore in queſta Pom

pa Funerale delle compoſitioni, è certo, che sè veduto haueſe

le ſcorrettioni grammaticali, ed in ogn'altro genere, occorſe ,

nelle ſue opere appreſo Raillard nella prima impreſſione, ſolo,

come Religioſo, per non ſentirſi rinfacciare il

- Tantaene animis caeleſtibus irae?ai Giunone

non hauerebbe dato nelle ſmanie. Mà, ſe haueſſe antiuedu

to, che chi ſi preſe la briga di farle in quel modoſtampare, non

folo Proſam, alioquiornatiſſimam , inſuauem atque cicatri

coſam reddidt,come à zaſio diſſe il Vimfelingo, rendendola ,

corrotta, e non corretta, Meatum ſuum fortaſſe deflecteret,ne

tali ludibrio ſubiacere. Però, compatendo io è quel Religioſo
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Padre, e per ſodisfare alla curioſità de Virtuoſi, bò procurato

raccoglierle a punto, come egli l'eſpoſe, in modoperò, che ſico

me quelle, ſono di chi le fece ſtampare si ſciocche , così queſte,

ſono del P. Raho, che non vuole la robba d'altri, anzi la rifiu

ta;ed eſſendo giuſto, che ciaſcuno ſe ne ſtia colſuo; come Mar

tiale con Fidentino lib. 1. Epig 39. in queſto modo proteſtaſi

Quem recitas, meus eſt, è Fidentine libellus;

Sed male cum recitas incipit eſſe tuus.

Nel reſto compatiſci, corteſe Lettore, gl'errori diſtampa,

anche qui occorſi. Viui felice, ed ammira il conte Carafa così

Tacitamente dipinto.Quidquid ex ipſo amauimus, quidquid

mirati ſumus, manet, manſurumque eſt inanimis hominum,

in aeternitate temporum, fama rerum. Nam veterum velut

inglorios, & ignobiles obliuio obruet, hic poſteritati narrai

gus, & traditus, ſuperſtes erit. -

-
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RE ION

DELLE POMPE FvNE RALI

CELEBRA TE IN NAPOLI

PER LA MoR TE DELL' EccELLENTIss. SIG

D. ANTONIO

C A R A FA

- DELLA SPINA.

Erchè le Pompe Funerali, cele

brate in Napoli, per la morte,

del glorioſiſſimo Conte Mare

ſciallo Antonio Carafa, han ſu

perato in magnificenza l'appa

recchio di quante mai per lo paſ

ſato ſe ne ſieno in ſimili occaſio

ni vedute; io ſtimerei di far torto s

qualsì belle opere ſa produrre,
che alla futura, che ne dourà ſenza dubbio ammirar le mc

ºrie, ſe negligentaſſi di teſſernebrieue Racconto,

A Suc

non meno alla noſtra etate, la . .
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Succeduta, dunque la morte quanto più immatura, tan

to più deplorabile di Capitano si celebre ; dopo le lunghe,

lagrime della ſua Patria, ſecondando il debito del ſangue,

ed il merito d'un ſuo sì glorioſo Fratello, volle l'Eccellentiſ

ſimo Signor D. Adriano Carafa, che a 5. di Giungno 1693.

ſe ne ſolennizaſſero nel famoſoTempio, già di Caſtore,e di

Polluce, oggi di Paolo Apoſtolo, quegli vfici di Pietà Reli

gioſa, che ſi ſogliono pagar dopo morte ad Anime grandi.

E per cominciar dalla prima Porta, che è nella Piazza ,

oue à punto ſon le colonne cadute per lo Tremuoto del -

1688, incominciarono a vederſi i lodeuoliſſimi componi

menti della penna erudita del P. D.Carlo de Raho Teatino,

in vn Tabellone di proportionata grandezza, in cui così in
uitauaſi ciaſcuno è conſolarſi nella perdita del gran Mare- l

ſciallo. s - - - -

Adeſte Ciuess Accurrite Populi. -

Comes Antonius Carafeus --

Marte felix, 3 arte --

guem terris abſtulit mors amara, vel inuida,

A Ceſare tot auctus honoribus, quot Fama preconiis

Citra lacrumas glorie ſuperſtes; l

Acciſa hac edocet in Orchreſtra, l

Stare di non poſe homines -

- Columnis ad lapſum attritis
- -

Salendoſi poi ſul piano della Chieſa nel Fronteſpitio,

che ſignoreggia la Piazza, era quello tutto couerto di gra

maglie lunchiſſime; foura le quali quinci, e quinci dall'w-

ſcio ſorgeuano due Piramidi altiſſime, che sù la punta haue

uano altretāte inſegnie della Famiglia Carafa.Sù l'Architra

ue della Porta ſtaua poſto vin granTabellone,tuto freggiato

di Trofei Militari, acconciaméto dipinti,che veniua ſotto ſo

ſtenuto da più figure,che rappresetauano al viuo in habito di
- - 7 Vir



Virtùla Fortezza, la Magnanimità, la ridesserEcio:
mia del Defonto. E sù la ſommità del Tabellone vede aſi

l'effigie del Conte, dipinta al naturale dal buſto in sù in atto

di comandante, ma ſoſtenuta da due Fame, che dall'wna par

te, e dall'altra, conſolaua ciaſcuna Napoli, oue nato era il

Carafa; e Vienna, oue era defonto, ed in mezzo così leg

geuaſi -

Mareſcalo Comiti Carafeo

Ex primo gentis Carafe e ſtipite generoſo,

Auſtriaci Magni Leopoldi

Summo Cataphractorum Primipilo,

9uem Terris ereptum, (é Ceſari

AEquè evtilem , ac fidelem,

Glorioſo tot occiſarum gentium ſcelere

Prouincias parantem nouas, ſeruantem antiquas

Luget iam -

Germanus, Italus, Hiſpanus, Batauus,

Et Geta lugeret, 3 Gallus, niſi eſent hoſtes. -

-

Adrianus
-

Affectu perindè frater, ac ſanguine

Publicis lacrumis addendo ſuas

-. -
Pietatis ornat hiſce Infertis

Celeſte Capitolium -

Patefacere.
-

La Fama, che era nella parte deſtra in queſti ſenſi con

ſolaua Napoli in vn Tabellone,

Partenope,

Heroum Parens ita ferax es,

Vt è ſolis Carafeis, medum Marti decurias;

Sed iam Cohortes dare poſsis, gr Turmas;
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Habes tamen in Antonio,

Quod in ceteris tibi placeas,

Et repreſentaret omnes; qui vnus eſſet.

Maximus plane, imò vir plurimus

- Sub Caeſare Leopoldo

Tribunus, Chiliarcha, Fecialis

Inſtar omnium vnus.

Imperator, 3 Exercitus idem

Ciui, Patricio , Principi

Plaude Siren; -

Et Heroibus tuis omnibus, -

Vnius inferiis occurriſti.

... L'altra Fama, che conſolaua Vienna, queſti ſentimenti

gſprimeua nel ſuoTabellone à ſiniſtra,

Carafeo Ceſaris Mareſcallo,

9ai ob felices quoſdam euentus

Elatum Chriſtiani nominis hoſtem,

Vna in Arce tua

- Europam Vniuerſam l

Ingenti Dacorum, Moſchorum , Scytharum exerciti,

Obſidentem -- - |

Impedimentis abačtis, Tormentiſque

Fudit, deleuit, deuicit.

Ac multas dein Vrbes, 3 Arces

Triumphis promiſcuo ceſorum ſanguine illuſtratis

Pro Religione propugnauit, Thracibus expugnauit,

- In Seruia, Pannonia, Dacia ,

Victricibus armis

A re

º re---- - -



Preptus Terris , Calo receptus,

Para tropheum, 3 erige.

Entrandoſi poſcia nel Tempio,couerto à bruno dal Corº

nicione della Galeria fino in Terra,vedeanſ le Pareti ſregia

te, e compartite con bella proportione di medaglie artificio

ſiſſime, nelle quali eran dipinte à chiar-oſcuro di rancio in

oro tutte le Attioni, e Militari, e Politiche, le più conſide

rabili, vna co'Premi auuti del Conte. Maeſtoſa aſſai era la

viſta di tali Dipinture;tra perchè tutte dimoſtrauano al viuo

le di lui geſta;e perche c& ſingolare artificio,nello ſpatio,che

tta l'una, e l'altra tramezzataſi, veniuano da lati,ed al di ſot

to fornite con vaghe, ed ingegnoſe legature di veli bianchi;

che poi calando giù in lunghi drappelloni, faceuano orna

mento non ordinario; arricchiti di vantaggio, con nuoua .

inuentione, con faſci d'Elmi, e di Scudi, di Picche, e di Sten

dardi, e d'altr'Arme, ed Arneſi da guerra. Sotto le Meda

glie diſtintamente leggeuaſi ſpiegato in brieui ſenſi, ed ac

conci, il fatto, che nella dipintura rappreſentauaſi.

Nella banda di dentro della Porta maggiore in primo

luogo, eraui vn'altra immagine del Conte, tutta intiera à ca

uallo. Sotto la quale ſi vedeuano giacere Arme,e Soldati ab

battuti. Aueua egli nella man deſtra il Baſton del Coman

do: e gli ſtauano à fianchi, ma fuor del Quadro le due Virtù

particolari de'Combattenti, cioè la Prudenza, e la Fortezza

co'lor geroglifici. Sù la cima del Quadro eran le due Fa

me, le quali reggeuano in mano la nobiliſſima Impreſa de'

Carafeſchi della Spina, e ſotto il Quadro leggenaſi queſta .

Iſcrittione.

Aurei Velleris Eques.

Antonius Carafeus S. R. I. Comes,

Siuetot Heroibus hares, ſiue Heros haredibus,

Primus ab Andrea Foruli Regulo ſtipes, g caput,

Non ad avnius lumen, e columen Prouincie
- ſi2



In Italia natus, ac notus,

A4agni Leopoldi Ceſaris

Fortunam ſequutus, g Aulam,

Cubicularius nobilis, ac Status Conſiliarius,

Vbique fortis, vbique fidus,

Perferens bella, vel inferens,

- Summus in eius Caſtris Prefectus

Videri in Alemannia potuit, antequam eſſet.

Hoſtibus toties deuictis, ſedatis motibus

Arcibus expugnatis,

Vtriq, Pannonie moderatus,

Magnitudine ſua regendo par Orbi.

Ceruicibus Populorum imminentibus

Tot, tantiſq; potentiſsimis Ducibus imperterritus,

guid dicam vincere, vbi viuere ſatis erat è

2Nec aduersus exercitus,

Sed aduersus Aſiam vniuerſam è

AAiles manu, conſilio Imperator,

- Temerarius, niſi viciſſet:

Accitis ad labarum Copjs, ac Rege Sarmaticis

Hoſtem aggreſſus, -

Vnum perinde fuitimpetere, ac fundere vniuerſos,

Thracibus, Dacis, Scythis,

Atoſco-ſcythis, Tauro-ſcythis

Se iactantibus profligare Cattolicos , profligatis,

Iſmaria deficiente luna, Vienna penè ſerua ſeruata,

Tranſyluania adiecta Pannonie,

- Pannonia reddita Ceſari, -

Perduelibus abactis, fuſis, in prole triumphatis,

Bel.
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28ello, armis, viribus inevićtus ;

Inſubribus, Liguribus, Hetruſcis, Tranſpadanis

Praeſens,

Ceſariana ablegatus ab aula

Ad Italia Principes, g Reſpublicas omnes ,

Annona, milite, auro

Thracibus mutuendus, g Gallis.

Ad Innocentium XII. Summum Pontificem Orator

Aſiam dediſet Europa , Europam Rome,

Eheu tandem è Marte non abſumptus, at Morte;

Qualis Heros ?

Seruare qui potuit Imperium, 3 augere.

Di ſotto la Fama, che à deſtra ſoſteneua la Carafeſca im

preſa, haueua in vn Medaglione queſti ſenſi, eſpoſti da tutt

la Famiglia Carafa. 4 -

- Antonio Comiti Carafeo

AMarci Antonij F. -

Ioannis Hieronymi N., Bartolomei IV. Pron.

gui Carafe e ſplendorem Familia

Per decem ab Andrea Foruli Regulos

Adultorumque Dynaſtarum ſtemmate effulgentem

Comitum , Ducum , Principum,

Inſigni Pacis, 3 Zielli virtute,

. Maximis vtrobique rebus optime geſtis,

- Facilitate pari, ac felicitate

. Amplificauit;

Mon laude functo, ſed vita

P.

Vniuerſa Carafeorum Familia.

v

Era
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Era nella ſiniſtra l'altra Fama parimente, che reggena

l'altra impreſa; ſotto di cui era l'iſcrizzione ſeguente, che

alludeua alla prole, che ſe bene non fù laſciata dal Conte,

ſperarnondimeno poteaſi da due fratelli ſuperſtiti.

Antonius Carafeus e

Vndecimus ab Andrea Foruli Dominus

Tot Auorum, Atauorumque tantorum

- Virtutis hares, vt ſanguinis s

Siue ad pacem Argus, ſiue Briareus ad bellum

Strenuus Miles in Caſtris,

In Tentoriis prouidus Imperator,

Extra patriam raptus, non extra gloriam,

Aſtris pro merito inferendus;

Tantum Heroam, tot Heroum imagines,

Amplitudines, Virtuteſque, gr Fortunam.

Ne iniurius videretur abſtuliſſe Terris,

Prole non data ,

In Adriano depoſuit, g Carolo Fratt.

I Medaglioni deſcritti , in tutto furono venti, cioè diece

per lato: con queſt'ordine però, che quelli, che pendeuano

da man deſtra, eſprimeuan le Azioni più conſiderabili del

Conte in Politica, e quelle da man ſiniſtra rappreſentauano

le ſue Impreſe Militari.

Nel primo Medaglione era eſpreſſa la ſtrage d'Offembur

go, & Aghenaù, per mezzo della quale egli meritò la gra

zia di Ceſare, che per tal cagione arricchillo di nobiliſſimi

titoli. La Iſcrizzione era queſta.

of.



offemburgi, Aghenali --

Cruenta clade

Nouam Ceſaris Gratiam,

Ac titulos honoris, & apices

Ob virtutem promerito.

Nel ſecondo era dipinta la difeſa da lui fatta della Fori

tezza dI Kalò; nella quale in vna ſcarſezza totale di viueri,

egli ſoſtenne col ſuo valore ogn'impeto d'irruzione nemica,

La Iſcrizione dicea così: - -

In Arce kalò

Natura loci editisſima,

Commeatuum indigentiam ſuſtinente,

Et Barbaricis irruptionibus

Obnoxio, (3 Inuićto.
- - t-º

Nelterzo eſprimeuaſi la Battaglia di Iurch, dalla qual

Piazza ſcacciò egli valoroſamente i nemici, e fù ſorrogato

lui in luogo del morto Colonnello. La Iſcrizione era tale,

- Iurch

Depulſis promiſcuo ſanguine Thracibus,

- Ac Tribuno Equitum

In demortui locum ſuffecto,

Nel quarto ſi rappreſentaua la fuga de Ribelli da lui

proccurata, mentre coſtoro aueuano aſſalito Cepuzio, La

Iſcrizione fu queſta, -

B Ce



Ceputium

Perduellibus caco impetu inuadentibus

In fugam adactis,

Et Comitatu Caſari

Confirmato.

Nel quinto vedeuaſi il ſoccorſo da lui dato a Carlo di

Lorena nella eſpugnazione di Buda; doue da lui fù poſto

in fuga il nimico, con guadagnarne il Bagaglio.

Carolo Lotharingi e Duce,

Ad 2ude expugnationem contendente

Subſidiis adiuto, -

Et impedimentis ahaétis,

Fuſo Thrace.

Nel ſeſto era figurata la memorabil conquiſta da lui

fatta in vn giorno della inſuperabil Fortezza di S. Giob,

vnico rifugio del Tekelì. La Iſcrizione era tale:

Sanéti Iob Arce

Tekelì Arcibus, preſidioque

- AMunitisſima,

Vnius diei oppugnatione

ln poteſtatem redacta.

Nel ſettimo ſcorgeuaſi la reſa d'Agria; fortezza di non

ºrdinaria conſeguenza, che in tre giorni ſi reſe, e la Iſcrit

gione era queſta.

Agria

l
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-

' , i Lippa evna,

Agria fortiſsimis propugnata viris

7 orme ſaue,

Incruento Marte e

Oblata, 3 accepta.

L'ottaua deſcriueua l'aſſedio, e reſa della gran Fortezº

za di Moncatz, oue fortificata ſi era la moglie, e figli del

Tekeli, che dal Conte ne furonotraſportati, come intrion:

fo, e così diceua

Mohatgium in Sedem Tekel Perduellis,
- e t 'i - . . ' - º , i

- inſignibus etiam peruillata Regalibusa

Ad deditionem compulſa, -

Cum liberis capta, e coniuge.
- - - -
e-', -

Nel nono eraeffigiata la conquiſta di Lippa, la qualſo

la fratutte le Fºrtezze di Tranſiliaria aueabrauamentere
ſiſtito all'armi elaree: Glorioſiſſima alnome del Conte fù

l'eſpugnazione di queſta Piazza, aueridola occupata intrè

ſoli giorni d'aſſedio, nonoſtante la gagliardiſſima difeſa:

fattane da Turchi. La Iſcrizzione era di tal tenore:
-rrº , - . . . . .

- - Tranſyluanis ceteris occupatis,
- « - s v - -

Acerrimè reſiſtente -

oppugnatione trium dierum,
« Nº Turciscrepta. e - s

- - i , a , -

Nel decimº facea vederſi il mirabil Bonte, fattº da lui

fabricar ſul Tibiſco. Sicuriſſimo ripatoda rintuzzarle in

curſioni del Barbari
- - - - -

-

- -

n. - , rare º

a º - - - B 2 - i Ti
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Tibiſco extrutto Ponte

Aduerſus#ic. inuadentes,

Ac ad nettendas Caſari Arces

obice, e ſubſidie.

Niprimo poi de' Medaglioni delleImpreſe Politi- -

che era dipinta la famoſiſſima liberazion di Vienna,

in gran parte douutº al Conte; il quale colla efficacia del

ſuo prudentiſſimo tratto, fecalar nell'Auſtria, a danni dell'

ottomano, GiouanniRe di Polonia:Leggasinelici:
zione, r

-

Auſtriaca Vienna,

Accito Sarronata Rege,
obſidio liberata, " i

....: .........: - r . -

a Tim ininti zeri"se- - - - - - - S C.:

4 -, i Faſa 2. Caſoque. E i Cis e 15 , i

- . . . . . . l o i r

Nel ſecondo rappreſentatºſi lº ſcºutimºniº dellº
giure tramate empianº" di Ceſare nella Vnghe

rias uperiore; mottºpericoloſiſſimi per la qualità de Ca

insagiºgiºcº

Superiori fannºnie

coniurationibus detectis,

zi qui ioſa Ceſaris detritatanº
- - - Auctoritºs vitegruta

uteremptis, iugulati, capi di minºis

1

-e . -

" Ad onum morte multatis:
- i - • a

nel terzo ſi oſſeruaua il fatto del Conte, allorº rifiu

tari donati offertegli da Tranſiluani, contentº ſºlº
dauerla reſa tributaria al ſuº Principe, In

-

s
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In adigenda ad Tributum

- Tranſyluania

oblatis muneribus, 9 reietis. i

Nel quarto vedeanſiglioſtaggi dati delle Città di Trani

ſilvania, in pegno di fedeltà nelle ſue manià Ceſare:

Tranſyluania

Vettigali Auſtriaci, reddita;

Ciuitatibus quinque Obſidibus.

Nel quinto rappreſentataſi il pºſto da lui tenuto di gro
veditor Generale dell'eſercito Ceſareo, ſotto Belgrado,

Bonda, e Magonza, con queſta Iſcrizzione: º
“ - - - - :: : : :

Summo Bellice Aºs Prefetto
- - - - - -e-s : i?... r . -

; Tauruni , Magºntire 3 tonne
2, tº T sº, i rº; ... , V

- - - obſeſſoribus ,
- º , º º sv, - -

AEque i Strenuo, ae Munifico.
I . . . . .

i3

Nel teſto ſi vedeva Ceſare pone gli al collo di propria

mano il Toſon d'oro, di cui l'aucua onorato il Re Cattolico

finº Maº . . . . . . . . .

"i pollo caſare, e cºl ºgs catholito: --- -I: - P. i - a ea di ari ſtudio - - -

Pari votº; iſpa fruaro, i

Vtroque clementiſsimo, - .

Aureum Torquem

- Matriti indulgente altero,

, Vienna altera induente,

; - º i i - - - -
-

- -

t - - - - - r

- º , tav - - - - - º -. -

. . . a º
-

-1 - a - v. - -

, i .

Nel
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I Al

si ſettimo rappreſentauaſi la dignità di Conſigliere di

Stato, riceuuta dalla Ceſarea liberalità di Leopºldoicon

queſto però, che doueſſe il Conte precedere è gli altri pri
ma di lui creati Conſiglieri, e diceº così. -

“I : i - - -

", la conſiliari si
2Numerum, ac Faſtigium

Superuecto,

ei tempore dignitatem,

Adangente ſare.

- ---

Nell'ottaio vedeaſiil Conte licenziargli Ambaſciado.

ridiMaumetto, e poi dopº la preſa di Belgrado, quelli di

Solimano, da quali era cercata la pace con proferte lar:

ghiſſime, e non accettate, ma l'iſcrizzione era tale: -

(

- - - - - - -

. . . . .

Tauranº capº
A4akumetiprimo, ac Solimani Legatis

-- - , Iterim Pacem, - il -

orantibus, e Reietis.

Nirenser dipinto i conti già calatº in Miºpi
efiggere da tutti" dalle Republiche dell'Italia,

ientefributº fitº mantenimentº delle giºie
contro i Barbari, e contro i Franceſi. La Iſcrizzione era -

queſta, ,

- Italia -

Principibus, sac Rebuſpublicis,

omnibus ad tributum adſtriis, aeſingulis,

Ex-Ceſare in Inſubribus. s l
- C
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Nel decimo ſi rappreſentaua l'onor, che per cori di

tante illuſtri ſue geſta, gli veniua conferito da Ceſare, nell'

eſſere ſtato eletto ſuo Imbaſciadore ad Innocenzo Duodeci

mo Napolitano, Sommo Pontefice Regnante. Furono le

parole della Iſcrizzione le ſeguenti. - - - -

Oratore Caſareo

Ad Innocentium XII. Summum Pontificem,

In auguſtius Capitolium peruadente,

- Romano poſthabito.

Ergeuaſi poſcia in mezzo del Tempiovna maeſtoſiſſima

Machina, alta palmi 65. e larga in quadro palmi 27. For

mauano i quattro angoli 12. grandi colonne, cioè trè per

angolo, le quali ſoſteneuano vn gran cornicione, ſoura del

uale s'vniuano alcuni Drappelloni, che formauano vn.

nobile Padiglione alla Tomba. Erano i Drappelloni tutti

di tela d'oro, e calauano ſino al piano di dentro della Ma

china, dipinta a color di verde-bronzo in chiaroſcuro. Aue

uaui finti il pennello lauori artificioſiſſimi, che eſprimeuano,

ò l'impreſe della famiglia Carafa; è quelle del Defonto;fie

giate con Troſei Militari; ſecondo, che il luogo, ed il ſitori

chiedea. Le colonne erano del color medeſimo, ma veniua

no circondate davna faſcia roſſa, che à punto è l'impreſa -

della famiglia Carafa. Le Baſi però, ed i Capitelli delle ,

Colonne erano d'oro,ſiccome erano tutti i finimenti di det

ta Machina.

Ne'quattro angoli della Machina, dalla parte di fuora ,

alzauanſi quattro Statue grandi indorate, ogn'vna co'ſuoi

Geroglifici, ed eſprimeuano l'Italia, la Germania, l'Vnghe

ria, e la Tranſiluania; oue il Conte di ſaggio del ſuo valo

re, e ciaſcheduna faceaſi cader dalle mani vn Elogio. Quel

lo dell'Italia è queſto:

Co
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- comes Antonius Carafeus -

Adminiſter Federatorum Principum Princeps,

Imperio Maximus, virtute Maior effectus,

In Auſtria, Pannonia, Alemannia

Honoribus auctus, in Italia cumulatus,

omnimoda ceſaris ablegatione perfunctus;

Irrumpenti Gallie, Sabaudia laboranti.

In obſtaculum, ac ſubſidium,

copjs ſuo ductu, g imperio immiſsis,

Alpes opponens, ſeipſum Alpibus.

ciſalpinis, Tranſalpinis preſenº,

Piribus inuićtus, g armiº

Viciſet hoſtem,

TNiſi vicium ſe fuga faſus eſº;

Adauctis preſidio, erario, milite,

Regreſſus ad Thraces

Imperio reſtituturus Imperium, Vrbi Orbem.

orator ad Innocentium xii. Romanum Pºntifº»

guam -

Proli vitam dare non potuit, neº ſibi ſeruare,

Suo nomini reliquit, º glºriº

Aeroum Phaemici

9uot prelijs ſuperſtiti, tot triumphis,

AEternum Plaude Italia, -

Roc nomine Germania maior, -

Struxitrogum illa, Tu nidum

!

Nel
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Il ſecondo della Germania ſi queſto, -

Antonio Carafeo Mareſcallo,

ºiſi oriundus à Regibus, -

Pro Caſaribus ortus , (& Regibus

Cºtharina de Cardona in Talamum dutta,

Deuieti hoſtes, Aegna ſeruata, Rumor publicus

Corona eſt.

Germania triumphas adorna

º ººponere tot potuiſti bella, vel gerere.

Faederatos Principes debes illi

Thracem aduerſus, gr Gallum;

Siue Romanorum in Regem Principem coronatum,

Tranſrhenanas Vries, quod ceciderint;

Tekeli refractarium, 1ººd fugaueris;

Turcas pacem orºntes, quod reieceris.

ºbſ ſas in vna tot Arce, intui potuerit, antueri,

ºfºſº in Viennalem a Thracia copias,

Dum formidat Auropa, quò migraueris?

2Nulla via eſt, 1º non ſanguis aperiat.

44arte accerſito Sauromata

lºſtat, vrget, exturbat , trucidat;

Germania adorna triumphos, g. aggera s

AEquè Gallum habes triumphatum, e Thracem, -

4º Leopoldum in Antonio triumphantem.

Il terzo dell'Vngheria, che dal Conte fù

" doppo auerne tolti Ribelli

ſtigo, così dicea:

così bengouer

è con la fuga, è col ca



Carafeo Ceſaris Adminiſtro,

Inuitisſimo, glorioſisſimo, felicisſimo

ºgo germania tumuit, Iſmaria timuit,

Et Reges ſtabant in Regno, aut Regno cadebant;

Ba bella in Auſtria ſuſcepta

guod fortiter geſtum eſt in Pannonia

Prº ºda Ceſaris, 9 retundenda othomanorum

Potentia,

Debellatis hoſtibus, exturbatis ceſſaue

Perdaellibus abačtis aliis, aliis ad poenam ſeruatis,

Pºſt Mohatzium, Experiem , Budam, Agriam

Ictibus tormentorum

Perruptis manibus, g quaſſatis

Aunitisſimas Vrbes, g Auguſtas

Captas, vel deditas,

guibus prefuit Paludatus,

Ferro, igne populatus agros, e oppida,

Populaturus 2yzantium evſque

AEternim plaude, vel extinctum luge,

9uo non habes Pannonia Regem, niſi ci ſarem.

Il quarto dalla Tranſiluania, che il Conte ſetributaria a

gl'Auſtriaci, e poi tutta la conquiſtò è Ceſare, era di queſto

tenore. - ---- -
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- º -
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Carafeo Mareſciallo Ceſareo,

Tranſyluania,

Poſt multas oppugnationes, 3 ignes,

Vt prius Othomanorum erat,

Obſidibus inde Ciuitatibus

Auſtriaco facta vectigalis Imperio;

Ademptis Moſchorum Propugnaculis

Braſouia, (3 Lippa,

Vtraque acerrimè reſiſtente, neutra non victa,

Iitibus Tormentorum, 3 glandibus

Diſtruptis, diſiectis, quaſſatis, acciſis,

Turcico excuſa iugo,

Vniuerſa in Principatum Caſari vindicata

- . Vi, 3 armis, -

Domitori Gentium, FRectori, 3 Vindici

Magis quod vlciſci holuit, quam quod potuit,

s Glorioſo

Grati animi Monumentum. P.

Sù la cima di detta Machina vedeuaſi vna grande ſta

tua, rappreſentante la Fama, la quale alla bandiera della

Tromba, portaual'Iuſegna de'Carafeſchi della Spina. A

quattro angoli, auanti le quattro Statue erano altrettanti

Cornucopigrandi, ogn'vno de'quali ſoſteneua più Torchi;

ed i Cornucopi erano compoſti del Celindro d'vna Colu

brina. Esù per lo piano del Cornicione ſi vedeuano dipin

tipiù Cipreſſi in tauola,ed inframmezzati da mucchi di Tro

fei Militari. - -

Enel mezzo della Machina detta, ſoura il piano, vna

grand'Vrna, ſoſtenuta da quattro ſtatue di mori, hauendo

ſcritto in vna parte di eſſa in nome dell'Italia, dell'Vnghe
ria, e dell'Auſtria, » - C 2 a In
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Antonio Comiti Carafeo,

Vt non natus corona, ſed dignus,

Thrace furente

obſidionalem, Muralem, Ciuicam

Auſtria, Pannonia, Italia.

P. P. P.

E nell'altra parte diceaſi, come da Napoli,

Comiti Antonio Carafeo,

Europa ſeruata;

º Triumphata Aſia, (3 ſubacta,

Ducibus ad labarum adſcitis, ac Regibus,

S. P. 9. N. -

La Coltre, che couriua quel piano, era di Damaſco

bronzino, quaſi tutta couerta di ricchiſſimo ricamo, ed à ca

po dell' Vrna poſaua vn Origliere di conſimil lauoro; ſo

pra del quale giaceua vnCimiero guernito di penna, vn.

Brando, vin Baſtone di Generale, ed vna picciola Corona -

di Conte. A queſto piano ſi ſaliua per vna ſcala magnifica .

Da gli angoli interiori della Machina pendeuano quattro

Puttini, che ſoſteneuano quattro banderiuole di lama gialla

foſca coll'Impreſa de Carafeſchi. Cadeua ſino a baſſo dalla

parte, che viene ad eſſere all'incontro della porta Maggio

re della Chieſa, in modo, che potea leggerſi da chiunque ,

vi entraua, vn quadro adattato alla Baſe, oue era l'Iſcrittio

“e ſeguente. - -

e Equiti Velleris Aurei, (3 S. R. I. Comiti

Antonio Carafeo,

Victoriºſisſimi Ceſaris Leopoldi ſemper Auguſti

Inuitisſimo Mareſcallo,

Sumz- -



Summo Militaris Annon e Prefetto,

Conſiliario Status, mobili Imperialis aule Cubiculario,

- Ad R egulos Italia Princeps, -

Duceſque, g Reſpublicas

Fidelisſimo Nuntio, Generali Vicario,

Plenipotentia auguſtisſimo,

Inclyto apud Innocentium XII P. M. Oratori,

Ex omnium prima Carafeorum in Italia ſtirpe Patricia

AAarci Antoni , Ioannis Hieronymi, Bartolomei IV,

- - Adriani II

Filio, Nepoti, Pronepoti, Abnepoti,

3artolomei III, Caroli II, Nicolai, Adriani 1,

Glorioſisſimo ſemini, gemini veracisſimo,

2Nono pºſt Bartolomeum II, poſt Carolun 1 decimo,

\ Poſt Andream

Primi ordinis viros, 3 amplitudinis apud Reges

Vndecimo Foruli Regulo,

AMontis Nigri, Cerrique Domino,

Et nouisſimè Status Traieti,

Fulgorem Natalium adaugenti claritate facinorum,

Thrace ad Viennam furente,

In ſumma Chriſtiani nominis alea,

Et deſperatione Victoriae,

Ducibus ad Caſaris ſgna evocatis, ac Regibus,

Fracto armis, conſlijs eluſo, cedibus triumphato;

Stratis, deuictis, caſis, qui cl ſederant, Barbaris

Ad quinquaginta millia, ſiue ſupra ;

Mutilatis reliquis, captis, ſtrage vel fuga deletis.

Vtraque Pannonia adminiſtrata

-

Re
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Regiè vel egregiè, –

Confirmata legibus, Perduellibus expiata,

Iuſtitia reſtituta,

Compoſitis motibus inteſtinis, extimis propulſatis,

Tranſyluania non ſemel ad tributum adatta,

Dein Caſari vindicata,

Turcarum victorijs erudito,

Gallis ab Italia fugatis, reiectis ab Alpibus,

Bt Carolo Lotharingie, Maximiliano Bauaro

Praefectis, ac Ducibus -

Subuerſis trans Rhenum Vrbibus,

Arcibus expugnatis;

Aut ferro vaſtatis, 3 igne,

Conſilijs expedito, euentibus claro, hoſtibus metuende

Et pluſquam amici cuperent, glorioſo;

Ceſaris gratiam, Faderatorum amorem,

Sibi nominis immortalitatem

Promerito,

Tropheum ſtabit modicum, 3 manſurum

Mà per compimento dell'impreſe del gran Conte Cara

fa, era nell'Arco maeſtro del Coro, come cadente sù l'Al

tar Maggiore del Tempio, è viſta di chiunque vi entraua

alle funtioni, vn bel groſſo Medaglione, che à fianchi nell'

vno, e l'altro Pilaſtro ne auea vno inferiore; ed in tutti, e tre

ſi compendiauano le glorioſe geſta del Conte.

Il maggiore, ch'era in mezzo così ſcritto. - -
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Inuitto, Interrito, Inclyto 3

Antonio Carafeo

9ui tum profligatis, tum ceſis Thracibus

Tot Arces Ceſari ſubtractas, & Vrbes,

Obſidio, deditione, armis receptas,

Romano reſtituit Imperio, -

Immanemque conterminum Othomanum,

Horridaſque Phalanges

Pugna, cede, clade -

Regredit coegit ad limina,

Rebelleſque, gr Gallos cohibuit Inſtinctores.

Armata aſſurge Militia, 3 plaude,

Pugnavit , propugnauit, expugnauit,

Nec victus occubuit, nec occiſus. - -

-

Nel Medaglione al fianco deſtro vedeaſi ſcritto.

Magnifico, Magno, Magnanimo

Antonio Carafao

Partas Auorum glorias

Nouis titulis, captis Vrbibus, Prouinciis aminiſtratis

Aut ſtrenuè in poteſtatem redactis

- Cumulanti

Communi voto, inſtinctu proprio,

Conciues, 3 Populi, -

Lectis floribus ornate Corollas,g plaudite.

-

-.
- -

Nell'altro Medaglione, che era nel fianco ſiniſtro, eraui

ſcritto queſto vltimo elogio.

For



Forti, Fortunato, Felici

- Antonio Carafeo

i Poſt Biſtonas, Francigenas, Hunnos

Cruento, Aperto, lnteſtino

Deuictos, Debellatos, Domitos

AAarte, -

Ter Glorioſo, diu Vittori, ſemper Invitto

Conciues, 3 Exteri, dateplauſus, 3 ignes.

Tutta la machina era riccamente adornata de'lumi di cee

ra; ed à piedi di eſſa vedeaſi numero conſiderabile di Splen

dori d'argento coloro Torchi grandi. Era ſimilmente tut

to il vaſto Cornicione della Chieſa, guernito di lumi, ſo

ſtenuti da Puttini vaghiſſimi, che di quando in quando con

ordine, veniuano inframezzati dalle In egne della Famiglia

Carafa della Spina.

Da man ſiniſtra, dalla punta della machina, ſino al Pila

ſtro maggiore, che ſoſtiene l'Arco grande della Chieſa, s'

nalzaua vn bel Palco per la Muſica; Doue quattro Cori

ſcelti di Voci, e d'Iſtrumenti, cantarono prima l'Vfficio de ,

Morti, e doppo la Meſſa Solenne, celebrata dall'Illuſtriſ

ſimo Monſignor Pignatelli Arciueſcono di Taranto, aſſiſti

to da molti altri Prelati, de'quali altri quattro in Ponteſica

le interuennero è ſuo tempo alle Aſſolutioni del Tumulo,

ciaſcheduno, doppo quella del Celebrante,facendo la ſua ..

Aſſiſtirono all'Vfficio l' Eminentiſſimo Signor Cardinal

Cantelmi digniſſimo Arciueſcouo di Napoli, e l'Illuſtriſ.

ſimo Monſignor Caſoni Nuntio Apoſtolico in queſto Re

gno, in Palchetti diſtinti. I qnali prima auean celebrato la .

loro Meſla priuata nello Altar Maggiore; ſicome ancora fè

l'Eminentiſſimo Signor Cardinal Orſini Arciueſcouo di Be

neuento; il quale non aſſiſtè all'Vfficio, perche douette par

tir di Napoli la ſteſſa mattina. Celebrouuiſi anche numero

- gran

-
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grande di Meſſe baſſe, fino a ducento de foraſtieri, fuor di

quelle de Padri Teatini in S. Paolo.

seppe guadagnarſi l'applauſo vniuerſale de letterati in Na!
poli, l'ingegno del P. D. Carlo de Raho Teatino, ſiccome i

ſi è veduto nelle ſue Iſcrittioni in proſa, al numero di

trentaſei, eruditamente da lui compoſte; mà volle dare an

che vn qualche ſaggio della eruditione poetica, di cui và do

uitioſo, con due nobiliſſimi Epigrammi, che attaccò è cia

ſcuna delle due Porte laterali; In quella, che è detta di S.

Gaetano era ſcritto.

Intonuere Poli, Terris periiſe Carafam;

Extinctum Gallus luget, 3 Iſmaria.

Falleris: euaſit terras noſtro orbe ſubacto;

2Nunc petit Antipodas, vel tenet Empyreum,

Nell'altra Porta dirimpetto a queſta leggeuaſi:

Soluitur in lacrymas Caeſar, pereunte Carafa

, Funere nec potuit nobiliore mort.

Parthenope doleas, Nioben imitata, ſed illa

In lapidem riguit, tu ruis in lacrymas.

-

Molto diſſe, e molto eruditamente l'autore nelle compo

ſitioni; e nondimeno, come Plinio lib-3. Ep 1 r. proteſtò;

Hecſunt magna,ſedin alio ; in hoc verò minima, ſi ceteris

virtutibus comparentari che, ſe bene dalla Relatione cauata

da vn libro ſtampato dal P. Strozzi ſiano dedotte le geſta ,

glorioſe del Conte; pure, ſe nell'eſaggerare haueſſe il P.

Raho ecceduto, non ha preteſo di fare pregiuditio à chi ſi

ſia; poiche per l'attacco ed attinenza, che egli tiene con i

Carafi de'Fuorli, come di Agricola Tacito, Profeſſione vir

tutis aut laudatus erit, aut excuſatus,

Nel fine della Meſſa recitò l'Oratione funerale il P. Don

Franceſco Maria Muſcettula, parimente Teatino in S.Paolo,

com

|
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con indicibile applauſo di tutti non meno per la nobiltà del

la compoſitione, che per la eccellenza del ſoggetti celebra

to,e celebrante. Fortunatiſſimo perciò anche in queſto il Ma

reſcialle Carafa,come di Virgilio Ruſo diſſe Plinio lib.2.Ep.

1. Hic ſupremus felicitati eius cumulus acceſit, laudator

eloquentiſſimus.
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Errata

Buétusfol.z.

Cattolicos fol.6.

Faederatorum fol.16.

Faederatos fol.17.

Moſcorum fol.19.

Laborum fol. 2o.

Inuitto fol.23.

Regredit fol. 23.

Corrige.

Austus

Catholicos

Foederatorum

Foederatos

Moſchorum.

Labarum

Inui čto

Regredi

I L F I N E.
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